
DIPARTIMENTO 

DI IGIENE E PREVENZIONE 

SANITARIA

U. O. S. D. Salute e Ambiente



Le competenze…

 Ingegnere

 Medico Specialista in Igiene e Medicina Preventiva

 2 Tecnici della Prevenzione

 area Monza

 area Lecco 



Supporto, valutazioni, analisi per la 
prevenzione dei rischi sanitari derivanti 

dall’inquinamento ambientale
(e. g. suggerire l’esecuzione di  indagini 
ambientali dei suoli di aree dismesse 

potenzialmente contaminate, da 
concordare con l’autorità competente)

Formulazione di proposte, 
osservazioni/contributi istruttori per le 

autorità competenti 
(Comuni, Province, Regioni)

in merito a Piani, Progetti, Interventi, 
Impianti industriali sottoposti a procedure di 

VAS, VIA, AIA - IPPC, AUA.

Formulazione del contributo 
specialistico ai Comuni in 
materia di Pianificazione 

territoriale ed urbanistica.

Valutazione degli strumenti 
urbanistici (PGT e relative varianti, 
Piani Integrati, Piani Attuativi, Piani 
di Lottizzazione) ed espressione di 

osservazioni/prescrizioni.

SALUTE DELLA POPOLAZIONE

Linee di attività…



La Salute è…
"…uno stato di completo benessere fisico, psichico e sociale e non
semplice assenza di malattia…"

Organizzazione Mondiale della Sanità, 1946

"…è uno stato dinamico di completo benessere fisico, mentale, sociale
e spirituale, non mera assenza di malattia…"

Organizzazione Mondiale della Sanità, 1998

Numerosi studi evidenziano che l’ambiente fisico e le caratteristiche
socioeconomiche, esistenti nei contesti urbani e periferici, sono in
grado di influenzare il benessere degli abitanti delle città.



L’obiettivo dell’U.O.S.D. è anche…

… promuovere il miglioramento dello stato di salute della collettività, in
particolare della popolazione residente nelle periferie, appartenente alle
fasce d’età più fragili o affetta da disabilità psicosociali, INCORAGGIANDO la
realizzazione di opere ed interventi da parte delle Amministrazioni, per
incrementare il benessere fisico psichico e sociale della popolazione.

Nei diversi ambienti di vita…

Rappresentano serie minacce per la salute:

• l’inquinamento

• il rumore

• le molestie olfattive

• il timore per la propria sicurezza

• il disagio economico e l’isolamento sociale

• la sedentarietà



GLI STRUMENTI

L’Urban Health, un 
approccio che consente 

l’integrazione tra
progettazione territoriale 

e azioni di tutela e
promozione della salute. La conoscenza del territorio e 

l’analisi dei contesti 
socioeconomici, ponendo 

particolare attenzione agli 
obiettivi e alle linee di indirizzo 
caratterizzanti gli strumenti di 
pianificazione urbanistica del

territorio comunale.



FOCUS

Promuovere la riqualificazione delle parti di
territorio a maggior degrado e delle aree dismesse,
mediante l’attivazione di iniziative volte alla
rigenerazione urbana e finalizzate all’eliminazione
di eventuali fonti di rischio per l’ambiente e la
popolazione, quali la presenza di centri di pericolo
non presidiati.

Quali azioni/ interventi proponiamo alle 
Amministrazioni Comunali?



a. favorire i collegamenti e gli spostamenti tra le zone periferiche e il centro dello
stesso Comune, nonché con i Comuni limitrofi, da e verso istituti scolastici, strutture
sanitarie, attività commerciali decentrate, stazioni di autobus e treni;

b. incrementare la realizzazione di percorsi ciclopedonali, piste ciclabili e stazioni di
bike-sharing perseguendo l’iniziativa della rete Provinciale (e. g. depositi chiusi di
biciclette in prossimità dei capolinea degli autobus e stazioni ferroviarie);

c. ampliare le aree di parcheggio riservate alle biciclette, sia all’interno di edifici
condominiali privati che lungo strade e piazze, soprattutto nei punti con maggior
affluenza di pubblico;

d. incentivare la costruzione di parcheggi in prossimità delle stazioni ferroviarie e delle
fermate o capolinea delle metropolitane;

e. incrementare la diffusione delle colonnine elettriche per la ricarica di veicoli e
biciclette elettriche, in modo da garantirne la diffusione capillare sul territorio, sia in
ambito urbano che extraurbano.

1. Creare condizioni sufficienti e utili a promuovere stili di vita

all’insegna della Mobilità Sostenibile, a ridurre la congestione da
traffico e contenere le emissioni di inquinanti derivate
dall’utilizzo di mezzi privati:



2. Implementare l’istituzione di aree verdi attrezzate ad uso
pubblico, rispondenti a requisiti di:

Plurifunzionalità (aree gioco, aree studio, aree relax)

Adeguatezza

Accessibilità (persone diversamente abili, anziani e

bambini)

Fruibilità

Quali azioni/ interventi proponiamo 
alle Amministrazioni Comunali?



PIANO ATTUATIVO

NORD

Area pressochè libera ed 
incolta  ad esclusione di un 
edificio fatiscente di cui si 
prevede la demolizione.

Bacino di accumulo completamente impermeabile che, 
mediante semplice modellazione del terreno, immagazzina 

le acque meteoriche per un possibile riutilizzo.

SUD

Due edifici 
residenziali

STATO DI FATTO

STATO DI PROGETTO



3. Adesione all’approccio “Therapeutic Landscape Design” in 

occasione della progettazione di interventi edilizi inerenti 

contesti sanitari e socio-sanitari ai fini della realizzazione di

paesaggi terapeutici, ovvero di spazi naturali adeguati 

all’interazione e alla socializzazione, a supporto della cura di 

specifiche patologie e all’evoluzione dello stile di vita di persone 

diversamente abili.

Quali azioni/ interventi proponiamo 
alle Amministrazioni Comunali?



VARIANTE AL PGT

RSAEdificio commerciale

Variante al PGT vigente: promuovere la realizzazione di funzioni per attrezzature sanitarie

assistenziali, destinazione delle aree destinate a standard a verde attrezzato fruibile dalla collettività.



AREA VERDE AD USO PUBBLICO

6 postazioni 
per Attività 

a Corpo 
Libero

Percorso Vita 
di circa 400 

m lineari

Area 
dedicata alla 

terza età



LE PRESCRIZIONI FORMULATE DALL’U.O.S.D.

Aree verdi ad uso pubblico

Mobilità sostenibile

Aree a verde ad uso esclusivo degli ospiti della RSA

Interventi di bonifica



Grazie per 
l’attenzione…


